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Verbale dell’assemblea della Consulta di “Critica letteraria e Letterature comparate” 

19 novembre 2018, presso la IULM (Milano) 

Aula Seminari 

 

La riunione è stata convocata con lettera firmata dal Prof. Giovanni Bottiroli in data 8 ottobre 2018 e inviata 

tramite e-mail con il seguente ordine del giorno: 

1. Comunicazioni del Presidente  

2. Rinnovo triennale delle cariche di Presidenza e della Giunta  

3. Situazione del SSD L-FIL-LET/14  

4. Riformulazione della declaratoria relativa al nostro settore  

5. Varie ed eventuali.  

 

***** 
 

Alle ore 11,15 il Presidente dichiara aperta la seduta. Sono presenti:  

1. Amigoni F. 

2. Augieri C. A.   

3. Bertoni C. 

4. Bertoni F. 

5. Bottiroli G. 

6. Chiurato A. 

7. Ciotti F. 

8. Di Rocco E. 

9. Fastelli F. 

10. Gilli L. 

11. Laurenti F. 

12. Lombardi C. 

13. Neri L. 

14. Pellegrini E. 

15. Proietti P.  

16. Puglisi G. 

17. Scarsella A. 

18. Sini S. 

19. Sinopoli F. 

20. Vittorini F. 

21. Zaganelli G. 

   Hanno comunicato la loro impossibilità a partecipare e sono assenti giustificati:  

Brandalise, A.; Calabrese, S.; De Cristofaro, F.; Fusillo, M.; Locatelli, C.; Petrocchi, F.; Rodler L.; Tani S. 

 

1. Comunicazioni del Presidente  

 

   Il Presidente comunica che la pubblicazione in rete del n. 3 di “Comparatismi” è imminente, e 

ringrazia tutti coloro che hanno collaborato. Per quanto riguarda il riconoscimento del requisito di 

scientificità alla rivista, ci si trova purtroppo di fronte – come risulta da contatti anche recenti – a una 
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situazione di stallo: occorre attendere che si riapra l’interfaccia CINECA per presentare domanda. 

Sembra che la riapertura debba avvenire nei primi mesi del 2019. 

 

 

2.   Rinnovo triennale delle cariche di Presidenza e della Giunta  

    

   Il Presidente ringrazia i componenti della Giunta per la grande armonia e la concreta collaborazione 

con cui si è operato nel triennio che va a concludersi. Invita il Presidente emerito Gianni Puglisi a 

guidare l’assemblea nella fase inziale della rielezione delle cariche. Gianni Puglisi esprime un forte 

apprezzamento per come è stato interpretato il ruolo di Presidenza in quest’ultimo triennio, in 

particolare per la fondazione di una rivista che dà visibilità al settore e per il clima di cordiale 

collaborazione che è stato rafforzato all’interno della Consulta. Invita perciò l’assemblea a confermare 

Giovanni Bottiroli nella carica di Presidente per il prossimo triennio. L’assembla approva la proposta 

per acclamazione. 

   Successivamente si prende atto che Carlo Alberto Augieri e Paolo Proietti non sono più rieleggibili 

come membri della Giunta, avendo concluso un doppio mandato. Il Presidente propone di integrare la 

fascia degli Ordinari, in cui permane Stefano Calabrese, con Stefano Tani e con Fabio Vittorini, che 

faceva già parte della Giunta, ma come professore di seconda fascia. L’assemblea approva per 

acclamazione. 

   Per quanto riguarda la fascia degli Associati, viene confermata Laura Neri e viene proposta Franca 

Sinopoli. Viene poi proposta la conferma di Francesco Laurenti per la fascia dei Ricercatori. In entrambi 

i casi, l’assemblea approva per acclamazione. 

 

 

3.   Situazione del SSD L-FIL-LET/14  

 

   Il Presidente invita Gianni Puglisi a intervenire per una valutazione dell’attuale situazione 

universitaria e del settore. Nel quadro che viene delineato prevalgono aspetti di staticità, anche 

perché non sono ancora chiaramente percepibili gli orientamenti del ministro Marco Bussetti, in 

carica dal 1 giugno di quest’anno. Gianni Puglisi rende note alcune possibili novità, che restano 

peraltro ufficiose e per le quali si deve attendere. 

    Viene poi discusso il rinnovo parziale del Consiglio Universitario Nazionale, che coinvolge per 

intero il nostro Comitato di Area 10. In questa fase di formalizzazione delle candidature, sia Gianni 

Puglisi sia il Presidente ritengono di appoggiare le proposte di cui si è fatto recentemente portavoce 

Guido Baldassarri, vale a dire: Mauro Tulli, Ordinario, Università di Pisa, SSD L-FIL-LET/02, 

Carla Bagna, Associata, Università per Stranieri di Siena, SSD L-LIN/02, Simone Marcenaro, 

Ricercatore, Università del Molise, SSD L-FIL-LET/09. 

   L’assemblea si dichiara concorde. 

   Interviene Federico Bertoni, Presidente dell’Associazione di Teoria e Storia comparata della 

Letteratura, che esprime preoccupazione per le criticità del nostro settore, e al tempo stesso 

sottolinea positivamente il clima di serenità che è tornato a instaurarsi nel nostro ambito. Secondo 

Federico Bertoni, l’esistenza di due organismi, la Consulta e Compalit, è forse eccessiva per un 

settore numericamente esiguo, in cui bisognerebbe rafforzare le comunicazioni e i rapporti di 

collaborazione (ad esempio per quanto riguarda i PRIN): propone quindi una fusione tra i due 

organismi. 
   Si apre quindi una discussione. Gianni Puglisi fa osservare che le differenze di statuto tra la Consulta e 

Compalit (che è un’associazione) non possono venire trascurate, e che la natura giuridica delle due 

organizzazioni non induce comunque equivoci, ma dichiara di apprezzare lo spirito della proposta. 

Non minore apprezzamento viene dichiarato da coloro che intervengono successivamente. In ogni caso, 

l’assemblea registra la volontà di più frequenti comunicazioni e di maggiore coesione tra tutti i colleghi. 
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4.   Riformulazione della declaratoria relativa al nostro settore  

 

   Si procede alla lettura, alla valutazione e alla discussione della proposta di riformulazione per 

quanto riguarda la declaratoria relativa al nostro settore. I limiti e le lacune dell’attuale declaratoria 

erano stati ampiamente sottolineati nella precedente assemblea del 2017. 

   Vengono esaminate due possibili versioni, e poiché risulta unanimemente preferibile la seconda, è 

quest’ultima a venire esaminata in tutti i dettagli. Dopo ampia e approfondita discussione, e tenendo 

conto sia dell’esigenza di estrema sinteticità a cui la proposta deve attenersi sia della necessità di 

evitare sconfinamenti in altri settori, l’assemblea dichiara di riconoscersi in questa riformulazione: 

“Il settore s’interessa delle attività scientifiche e didattico-formative orientate allo studio del 

linguaggio letterario (e più in generale verbale) nella sua specificità e nei suoi rapporti con altri 

linguaggi e altre pratiche testuali. La peculiarità del settore consiste nella riflessione teorico-

metodologica e nell’elaborazione di strumenti di analisi testuale, applicabili all’intero campo degli 

studi umanistici e in particolare allo studio delle varie letterature. 

   L’insieme dei campi disciplinari comprende la teoria della letteratura, la comparatistica, la teoria e 

le tecniche della narrazione, la stilistica, la retorica, la critica letteraria, la traduttologia, la storia e il 

sistema dei generi letterari, l’informatica applicata agli studi umanistici, in un orizzonte che dialoga 

con il pensiero estetico e con le teorie dell’interpretazione, così come con le scienze umane intese in 

tutta la loro ampiezza (ivi comprese le scienze cognitive). È prerogativa del settore la comparazione 

tra testi omomediali e/o eteromediali appartenenti a una o più tradizioni differenti, e in particolare lo 

studio della transmedialità verbo-audiovisiva in termini sia morfologici che di impatto storico-

sociale”. 

 

 5.  Varie ed eventuali.  

    

   Nessun intervento. 

 

 

L’assemblea si conclude alle 13,30. 

 

                                                                                     Il Presidente 

                                                                                Giovanni Bottiroli    

 


